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M a t e r i . Pregherei l'onorevole presidente del 
Consiglio e la Camera di consentire che nell'or-
dine del giorno delle sedute antimeridiane fosse 
inscritto il disegno di legge: Provvedimenti per 
le opere idrauliche di terza e quarta categoria, 
disegno di legge vivamente reclamato da urgenti 
bisogni del paese, 

C r i s p í , presidente del Consiglio. Non mi op-
pongo acche sia inscritto nell'ordine del giorno 
delle sedute mattutine. 

Presidente. Ma non si può prendere nessuna 
deliberazione, perchè questo disegno di legge 
non è inscritto nell'ordine del giorno, 

L'onorevole Chimirri ha facoltà di parlare. 
Chimirri. Rammento al presidente del Consi-

glio una promessa che egli mi fece, che cioè la 
legge: provvedimenti per gli infortuni sul la-
voro... 

C r i s p i , -presidente del Consiglio. L ' h o annun-
ziata. 

Chimirri. Ho udito ; ma io chiederei che fosse 
inscritta nell'ordine del giorno subito dopo la 
legge sulle Opere pie. 

C r i s p i , presidente del Consiglio. Onorevole Chi-
mirri, io vorrei che fossero prima discusse le 
quattro leggi finanziarie che ho indicato, impe-
rocché da esse il Ministero si ripromette di 
trarre qualche aiuto pel nostro erario. 

Chimirri. Immediatamente dopo almeno! (Con-
versazioni). 

C r i s p i , presidente del Consiglio. Ma c'è la legge 
dei probi viri che è importante quanto quella 
degli 

infortuni sul lavoro. 
Chimirri. C'è poi anche il disegno di legge 

per i Banchi meridionali. 
C r i s p j , presidente del Consiglio. Quello s'in-

tende. 
Chimirri. Siccome la relazione potrà farsi an-

ehe verbale, come disse l'onorevole Luzzatti, 
8Pero che il Governo consentirà che si discuta 
Presto. 

. Crispj, presidente del Consiglio. Il Governo è 
interessato che quella legge venga in discussione; 

a io non poteva parlarne, perchè essa non tro-
i a i nell'ordine del giorno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
^mbray-Digny. 
^ C a m b r a y Digny. L'onorevole ministro ha detto 

non intendeva di modificare l'ordine del 
g r n ° delle sedute mattutine, per cui il dise-

per le pensioni del personale degli 
dellU 1 ^ * 8 t r u z i ° n o rimarrà nell'ordine del giorno 
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legg 
0 che io raccomanderei all' onore-

vole ministro di consentire che fosse messa al 
più presto nell'ordine del giorno delle seduto 
mattutine, ed è quella relativa alle scuole supe-
riori di architettura. (Rumori), 

P r e s i d e n t e . Onorevole Digny, non è stata an-
cora distribuita la relazione e non si possono 
prendere deliberazioni relativamente ad un di-
segno di legge finché non si trovi nell'ordine 
del giorno. 

C r i s p i , presidente del Consiglio. Il Governo non 
dissente che, appena distribuitane la relazione, il 
disegno di legge indicato dall'onorevole Digny 
venga inscritto nell'ordine del giorno. 

Del resto, noi abbiamo indicato alla Camera 
le leggi che crediamo necessarie, ma ciò non to-
glie che la Camera possa aggiungerne altre, se 
crede di poterle discutere, e il Ministero certamente 
sarà lieto che si faccia il maggior lavoro possibile. 

L a z z a r o . Domando di parlare. 
P r e s i d e n t e . Ci sono altri iscritti prima di lei, 

onorevole Lazzaro. 
L'onorevole Bonghi ha facoltà di parlare. 
B o n g h i . Il chiedere noi, gli uni dopo gli altri, 

che le varie leggi si discutano, non è conforme 
all' interno della nostra coscienza, poiché tutti sap-
piamo che al di là di un certo termine non pos-
siamo rimaner qui. (Movimenti). 

Il criterio, che, secondo mi è stato riferito, se-
gue il Governo, nell' indicare le leggi che la Ca-
mera deve discutere e votare in questo periodo 
di Sessione, mi par giusto. 

Non mi rimane quindi che di fare alcune in-
terrogazioni al Governo stesso per sapere se egli 
creda che alcune leggi, che si trovano già nel-
l'ordine del giorno, siano, oppure no, urgenti. Con 
questo criterio, io domando se il disegno di legge 
sul riparto del numero dei deputati fra i collegi 
elettorali, il Governo crede che si debba discutere 
innanzi che la Camera si proroghi; dappoiché 
questo disegno di legge, che non richiederà molta 
discussiane, molto più che è già giunto alla se-
conda lettura, potrebbe avere grande importanza 
nel caso che il Governo credesse che la Camera 
debba essere sciolta nell'autunno. 

Io domando dunque al Governo se questo di-
segno di legge debba, nel suo parere, esser discusso 
e votato in questo scorcio di Sessione. (No ! no !) 
A me non importa nò il no nò il s«; quello 
che a me importa è che si sappia il pensiero del 
Governo rispetto a questa legge che ha un ca-
rattere politico e potrebbe averne anche uno di 
urgenza. 

Presidente. L'onorevole presidente del Consiglio 
ha facoltà di parlare. 


